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A Tbilisi ormai è battaglia aperta Quaranta feriti nei durissimi scontri 
Gamsakhurdia si barrica nel palazzo Un giovane si dà fuoco e muore 
e chiama i suoi sostenitori a raccolta Incontro con un deputato del Soviet 
I democratici: «Sei un dittatore » Il presidente disposto a concessioni? 

Georgia sull'orlo della guerra civile 
L'opposizione occupa la Tv, tre morti negli scontri 

La Georgia, ex sovietica, sull'orlo della guerra civile. 
11 presidente Gamsakhurdia, accusato di essere un 
nuovo dittatore, non cede all'opposizione che ha 
occupato la sede della televisione. La Tass parla di 
tre "morti. Deceduto un giovane che si era dato fuo
co. Di sicuro una quarantina di feriti negli scontri tra 
presidenzialisti e oppositori che hanno dalla loro 
parte molti soldati della Guardia nazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosmoi 
• i MOSCA. Dall'ultimo piano 
del palazzo della televisione 
due inviati dell'agenzia Tass 
hanno rilanciato I appello dei 
dirigenti dell'opposizione: 
•Questo è l'ultimo baluardo 
della democrazia». E' l'opposi
zione a Zviad Gamsakhurdia, 11 
presidente della Georgia, elet
to nello scorso mese di mag
gio, accusato d'essere il nuovo 
despota della repubblica cau
cas ia . L'opposizione si è trin-

Vietnam 
Per il deficit 
licenziati 
in 550mila 
••BANGKOK. Il governo viet
namita ha deciso di prendere 
drastiche misure per cercare di 
riportare sotto controllo il suo 
enorme deficit di bilancio e 
portare avanti le riforme eco
nomiche. Cosi, con una mossa 
a sorpresa, ha licenziato 
550.000 impiegati statali. A da
re la notizia ien è stata la radio 
di Hanoi. L'applicazione del li
cenziamento è stata, però ri
mandata perche il governo ora 
non è in grado di reperire i 17 
milioni di dollari necessari per 
pagare le liquidazioni. Secon
do un rapporto della Banca 
mondiale, il deficit di bilancio 
del Vietnam l'anno scorso am
montava a eira il sette per cen
to del prodotto interno lordo. Il 
mese scorso il primo ministro 
Vo Va Kiet ha detto che la si
tuazione economica è peggio
rata in seguito alla cessazione 
degli aiuti sovietici. 

cerata nella sede radiotelevisi
va di via Kostava dopo una 
notte di scontri violenti con mi
gliaia di sostenitori che sono 
scesi in piazza in risposta ad 
un appello del presidente rin
chiuso nel palazzo del gover
no sulla Prospettiva Rustaveli. 
E cosi Tbilisi, la capitale della 
Georgia, teatro di un crescen
do di violenze dal due settem
bre scorso, è di nuovo bagnata 
dal sangue dei feriti, forse dei 

nuovi morti se si deve dar cre
dito a voci sempre più Insisten
ti ma difficili da controllare. I 
giornalisti della Tass hanno ri
ferito di tre vittime mentre è 
confermato dal ministero della 
Sanità della repubblica che i 
feriti sono almeno una ventina 
(la tv russa ha parlato di una 
cifra almeno doppia), per lo 
più colpiti nella battaglia della 
notte tra sabato e domenica 
quando, dopo una chiamata a 
raccolta di Gamsakhurdia, mi
gliaia di persone hanno affron
tato le altre migliala di georgia
ni che sostengono l'opposizio
ne di un forte movimento di 
cui fa parte il Partito democra
tico nazionale, il partito di 
Gheorghi Chanturia fatto arre
stare da Gamsakhurdia insie
me ad altn awersan politici. 
L'agenzia sovietica, nell'im
possibilità di accertare i fatti, 
ieri sera ha comunicato, gene
ricamente, che ci sarebbero 
•da decine a centinaia di feriti». 
E ha riferito in un dispaccio 

che il centro di Tbilisi è prati
camente uà campo di batta
glia dove la gente ha anche as
sistito all'orribile gesto di un 
medico, Givi Abesadze, 35 an
ni, il quale si è dato fuoco per 
protesta contro il «dittatore» ed 
è morto nella notte in ospeda
le per le gravissime ustioni ri-
portatc.La battaglia di Tbilisi ri
schia di trasformarsi in una 
guerra civile. Lo ha detto il de
putato Merab Uridia mentre i 
dirigenti dell'opposizione era
no riuniti in una delle stanze 
della sede televisiva e ai piani 
terra venivano distribuite armi 
e medicinali a centinaia di gio
vani accorsi per dar man forte 
ai resistenti. 11 presidente Gam
sakhurdia, che sabato non 
aveva voluto incontrare gli 
esponenti dell'opposizione 
che pure si erano spinu sin 
dentro il palazzo del governo 
per tentare una trattativa, ieri 
sera ha incontrato nella resi
denza del patriarca Jlia 11 nella 

pe-iferia di Tbilisi, Tedò Paata-
shivili, presidente della Com
missione Esten del Soviet su
premo e avrebbe accettato di 
tenere una sessione straordi-
na'ia del parlamento per di
scutere la possibilità delle ele
zioni anticipate. Avrebbe an
ch': acconsentito di preparare 
una nuova legge elettorale e 
airorizzato una trasmissione 
(divisiva del dibattito parla
mentare, come appunto ri-
eh esto dall'opposizione. Paa-
tishlvili, alla fine dell'incontro 
ha commentato: >I1 presidente 
sembra pronto a fare conces
sioni, ma non a cedere nulla 
del suo potere». Gamsakhurdia 
è convinto di potercela fare in
vitando continuamente la gen
te ad affluire in piazza in pro
pria difesa. Ma egualmente for
te si sente l'opposizione che 
può contare su un buon nume
ro di uomini della Guardia na
zionale che hanno abbando
nato il presidente. «E tutto ap

pare come inevitabilmente 
proiettato verso il peggio. 

Il centro di Tbilisi («È come 
se la guerra fosse già scoppia
ta», ha commentato il giornali
sta /ree/ance David Albert) è 
diviso in due parti con due edi
fici punti di riferimento delle 
parti in lotta: Gamsakhurdia 
nela sede del governo, l'ex 
premier Tengiz Sigua e gli altri 
leader dell'opposizione nella 
sede della tv. Gli scontri nottur
ni sono stati, seppure selvaggi, 
una piccola cosa rispetto alla 

§uerra frontale che potrebbe 
a un momento sconvolgere 

l'intera popolazione della re
pubblica con i suoi cinque mi
lioni e mezzo di abitanti (a 
Tbilisi un milione e 300 mila). 
Gli oppositori del presidente 
sono stati allontanati dalle bar
ricate sulla Prospettiva Rusta-
veli sotto una pioggia di pietre. 
Si sono difesi con sbarre di fer
ro e - si dice - anche con lacri
mogeni riparando nella sede 
televisiva. In un pnmo momen

to s'era detto che Gamsakhur
dia avesse dato il permesso a 
Sigua di fare un discorso da
vanti alle telecamere ma questi 
si sarebbe presentato con un 
drappello di 200 volontari ar
mati di tutto punto occupando 
di fatto l'edificio a cui, poi, è 
stata tolta l'energia elettrica. 
Davanti al palazzo ieri sera mi
gliala di persone hanno parte
cipato ad un comizio in cui so
no state di nuovo chieste le di
missioni di Gamsakhurdia. 

L'ex ministro degli Esteri, 
Gheorghi Khoshtaria, licenzia
lo dal governo il mese scorso, 
si e detto convinto che ormai 
Gamsakhurdia è «mosso dalla 
paura» altrimenti non si spie
gherebbe perchè continui a 
lanciare appelli che pratica
mente sono un incitamento al
la guerra civile. «Ci vuole il dia
logo», ha affennato l'ex mini
stro, perchè «l'uso della forza, 
da qualsiasi parte, sarebbe la 
vittona di nessuno». 

Il presidente russo assapora il successo della missione di pace per il tormentato territorio del Karabakh 
Oggi nel Caucaso del Nord incontro pentagonale. Armenia in festa per la vittoria dell'indipendenza: i sì al 94% 

Eltsin ottimista: «Azeri e armeni discutono» 
Una svolta nella guerra per il Karabakh? 11 presiden
te russo Eltsin assapora il successo insieme al kaza-
kho Nazarbaiev: «Su una serie di questioni c'è coin
cidenza tra azerbaigiani e armeni». Fruttuosi collo
qui che porteranno oggi, nel Caucaso del Nord, ad 
un incontro pentagonale. Erevan in festa per la vitto
ria dei «si» al 94 per cento. Già oggi la dichiarazione 
formale di indipendenza della repubblica armena. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ' 

I H MOSCA. «Non avremmo 
neppure iniziato questa mis
sione se non fossimo stati certi 
che vi fosse almeno una via 
d'uscita». L'ottimista Boris Elt
sin (che non sarà a Mosca per 
incontrare Andreotti) è certo 
di poter mettere oggi attorno 
allo stesso tavolo, e per la pri
ma volta dopo anni di guerra, I 
rappresentanti dell'Armenia. 

dell'Azerbaigian e della regio
ne del Nagomij-Karabakh. In 
dubbio sino all'ultimo, la svol
ta è sembrata maturare nella 
serata di ieri dopo gli ultimi 
colloqui avuti dal presidente 
della Russia e dal presidente 
del Kazakistan, Nursultan Na
zarbaiev, con il capo delparla-
mento armeno, Levon Ter-Pe-
trosian, raggiante peraltro per 

il risultato del referendum di 
icn che consentirà a, dirigenti 
di Erevan di proclamare oggi, 
rompendo gli indugi, la totale 
indipendenza dall'Unione. La 
«tavola rotonda» con ogni pro
babilità si terrà nella città ter
male di Zheleznovodsk (ac
que ferrose) sul territorio russo 
del Caucaso del Nord, a pochi 
chilometri da Mineralnije 
Vedi. Eltsin, apparso più che 
soddisfatto per l'accoglienza 
ricevuta a Stepanakert, il capo
luogo del Karabakh («Boris, tu 
sei la nostra speranza», era 
scritto su un grande cartello al
zato sulla testa di migliaia di 
persone accorse nella piazza 
principale) ha confessato: «E 
stato molto tempestoso, per 
nulla facile, ma alla fine della 
giornata si può dire che l'in
contro 6 stato molto costrutti
vo». Lo stesso giudizio è stato 
espresso dopo tre ore di collo

qui con gli armeni (sabato Eli
sir e Nazarbaiev si erano in
contrati con il presidente azer-
baigiano, Ajaz Mutalibov) che, 
come detto, si sono svolti in un 
clima festoso pervia dei risul
tati del referendum appena 
svoltosi nella repubblica (sul 
95»; dei votanti, il 99,3156 del 
«si., equivalenti al 9-1,39 degli 
aventi diritto). 

Presenti anche i ministri del
la Difesa, il generale Shaposh-
mkov, e quello degli Interni, 
Vjrennikov, gli incontri di Ba
ku, ed ieri ad Erevan, hanno 
permesso che si potesse avvia
re una sorta di prima trattativa. 
Eltsin ieri sera ha rivelato che 
•tutte le parti» hanno concor
dalo su alcuni punti e, proba
bilmente oggi, si dovrebbe 
giungere ad una dichiarazione 
comune sotto la mediazione di 
Russia e Kazakistan. «La di
chiarazione - ha detto Eltsin -

conterrà cinque o sei punti su 
cui tutti sono d'accordo». Di 
conseguenza saranno formale 
le delegazioni che si incontre
ranno a Zheleznovodsk. Si trat
terà di un incontro «pentago
nale» in quanto la delegazione 
del Nagomij-Karabakh verrà 
considerata a pieno titolo co
me una parte a sé stante del 
processo di pace che si tenta 
di mettere in piedi. E' stata al
lontanata la preoccupazione 
per una temuta assenza dell'a-
zerbaigiàno Mutalibov il quale 
aveva protestato, evitando di 
recarvisi, per la bandiera ar
mena che sventolava sul pa
lazzo di Stepanakert durante 
lo svolgimento dei colloqui nel 
Karabakh. Mutalibov non 
mancherà all'avvenimento 
che si profila denso di prospet
tive positive. 

Prima di lasciare Erevan sul
lo stesso aereo, Eltsin e Nazar

baiev hanno salutato la gente 
per le strade. Il presidente rus
so, "con la mano al cuore, ha 
detto: «Credo che su una sene 
di questioni, dopo gli incontri 
di Baku, Stepanakert ed Ere
van, le posizioni coincidono». 
Nazarbaiev, inviando baci con 
le mani, ha aggiunto: «Come 
mediatori, noi consideriamo 
nostro dovere portare al suc
cesso il processo negoziale in 
modo da far sedere tutte le 
parti e cominciare la trattati
va». Più che ottimista si è mo
strato l'armeno Ter-Petrosian. 
Convinto, in passato, dell'esi
stenza di un solido asse tra Ba
ku e Mosca, il leader di Erevan 
ha detto: «Dopo il golpe erava
mo certi che si potesse arrivare 
ad un'intesa con gii azerbai
giani visto che a loro è venuto 
a mancare il sostegno del 
Cremlino». USe.Ser. 

Un gruppo di persane a Tbilisi; a sinistra un manifestante con una im
magine del presidente georgiano 

Andreotti incontra Gorbaciov 

Al Cremlino 3 ore di colloqui 
In agenda il dopo golpe 
e i rapporti con l'Europa 
M MOSCA Un mese fa An
dreotti per vedere Gorbaciov 
sarebbe dovuto volare in Cri
mea, nella dacia trasformata in 
fortezza dai golpisti c'ecisi a 
chiudere l'era della Pirestroj-
ka: oggi, invece, dopo il falli
mento del colpo di .'tato di 
agosto, nell' agenda e lei presi
dente sovietico al Cremlino ci 
sono tre ore riservate iJ collo
quio tra i due vecchi amici. Nel 
primo pomenggio il presidente 
del consiglio italiana reduce 
dalla sua visita nella Cina co
munista, avrebbe iliwuto«ve-
dere da vicino» anche Boris Elt
sin, alla Casa Bianca russa, 
simbolo della resisti tiza de
mocratica nei giorni liramma-
tici del colpo di mano della 
«banda degli otto». Ma il leader 
radicale non sarà a M jsca, dal 
momento che è In pugnato 
nella sua missione di pace nel 
Nagomo karabakh. 

Dopo i colloqui, Ci s irà una 
conferenza stampa e poi per 
Andreotti il rientro a Roma, net 
clima avvelenalo datlr polemi
che preelettorali. Gorbaciov e 
Andreotti affronteranno gli 
scottanti temi della scena in
temazionale, quelli, alteriamo 
delicati, della situazione «inter
na» sovietica e, soprattutto, il 
capitolo dei rapporti ira Urss 
ed Europa comunitaria e tra i 
due paesi. A questo proposito; 
c'è da ricordare che e sempre 
in vigore tra Unione Si « letica e 

Italia un trattato di amicizia e 
coopcrazione, siglato neppure 
un anno fa. Andreotti e Gorba
ciov hanno ^ià avuto uno 
scambio di opinioni telefoni
co, subito dopo la sconfitta dei 
fjoìpisti: «Abbiamo confermato 
a volontà - ha rilento il leader 

sovietico al giornalista Deme
nto Volcic - di apnre nuove 
possibilità che bisogna sfrutta
re. Edi questo parleremo». 

«Penso che rio' che sta avve
nendo nel nostro paese rap
presenti una grande possibilità 
per portare ad un livello del 
tutto nuovo la collaborazione 
con i paesi occidentali e in 
particolare con 1' Italia», ha 
detto ancora Gorbaciov. Certa
mente Andreotti farà al suo in
terlocutore anche una sostan
ziosa relazione sui suoi collo
qui con i leader cinesi e sulle 
prospettive di quel «nuovo or
dine intemazionale» che pro
prio nei prossimi giorni potreb
be già delincarsi alle Nazioni 
Unite. 

Con Eltsin.'Andreotti avreb
be dovuto avere il primo con
tatto diretto, dopo il «grazie» 
trasmesso dal leader russo a 
Cossiga e al presidente del 
Consiglio tramite il ministro 
degli Esteri De Michelis, che è 
stato a Mosca due settimane 
fa. Eltsin sarà' comunque in 
Italia a novembre e sarà rice
vuto anche dal Papa In Valica
no. 

PIER PAOLO 
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la sua voce ribelle 
paria ancora 
all'Italia di oggi? 
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